
La Provincia di Trento ha ap-
provato a fine 2022 un piano di 
prelievo  per  il  controllo  del  
cervo all’interno del Parco del-
lo Stelvio finalizzato «alla ridu-
zione di squilibri ecologici e 
impatti, anche attraverso la di-
minuzione numerica della po-
polazione». L’obiettivo è il rag-
giungimento e mantenimento 
di  un  numero  complessivo
(primaverile) di circa 900 cer-
vi nel Parco. Si è partiti da una 
presenza di 2.900 capi.

I capi vengono abbattuti da 
personale  opportunamente  
formato per assumere il ruolo 
di «Coadiuvanti alle attività di 
controllo» e poi portato in cen-
tro di lavorazione della selvag-
gina.  L’attuazione  è  iniziata  
nel 2023.

Il Servizio sviluppo sosteni-
bile e aree protette ha avviato 
nello stesso tempo un proget-
to pluriennale per la valutazio-
ne della qualità e sanità delle 
carni di cervo e ha siglato una 
collaborazione con l'Universi-
tà degli studi di Milano - Dipar-
timento di Medicina veterina-
ria e Scienze Animali, con cui è 
stata firmata una convenzio-
ne. 

Riguardo alla qualità, vengo-
no effettuate analisi  su cam-
pioni di carni prelevate dai ca-
pi abbattuti allo scopo di inda-
gare  le  caratteristiche  nutri-
zionali e il profilo acidico.

«Le carni di selvaggina - scri-
ve Angiola Turella, dirigente il 
Servizio sviluppo sostenibile  
e aree protette - sono conside-
rate alimenti salutari, per gli 
alti valori nutrizionali e le pe-
culiari  proprietà  organoletti-
che  (Hoffman  &  Wiklund,
2006), inoltre il loro consumo 

può anche assumere un valo-
re etico ed ecologico in quan-
to alimento con una ridotta im-
pronta ecologica (Fiala et altri 
2020)». 

«Lo studio - si evidenzia - in-
tende verificare se le carni dei 
cervi selvatici del Parco nazio-
nale dello Stelvio trentino pre-
sentano caratteristiche nutri-
zionali analoghe a quelle di al-
tre  popolazioni  studiate,  in  
particolare per il profilo acidi-
co (omega 3 e omega 6, acidi 
grassi polinsaturi), e, soprat-
tutto, mettano in luce l’esisten-
za o meno di differenze signifi-

cative rispetto alle carni di ani-
mali allevati».

«Per quanto riguarda invece 
la sanità delle carni - precisa la 
dirigente nella determina di af-
fidamento dell’incarico - lo stu-
dio pone attenzione alle prati-
che di abbattimento, alla ge-
stione delle spoglie, ed ha av-
viato un piano di monitorag-
gio  specifico  per  la  verifica  
dell’igiene delle carcasse con-
ferite al Centro di Lavorazione 
della Selvaggina (conta carica 
batterica  ed  enterobatteri,
presenza  di  Salmonella  sp.,  
presenza  Listeria  monocyto-

genes e presenza di Escheri-
chia coli Stec). Nell’approva-
zione dello schema di conven-
zione con l’Università di Mila-
no di precisa che: «Si ritiene 
utile proseguire nell’attuazio-
ne dello studio al fine di accre-
scere la sicurezza alimentare 
delle carni e incentivare la filie-
ra locale di produzione di car-
ne di alta qualità. I risultati di 
questo studio, saranno fonte 
per pubblicazioni scientifiche 
e verranno inseriti nei prossi-
mi report di sintesi annuali del 
Progetto Cervo e del Piano di 
Controllo».

L’intervento. Il Comitato Mobilità Sostenibile Trentino loda la visione urbanistica dell’amministrazione

In seguito ai dati pubblicati da Ispra sugli ettari di suolo 
perduti in Trentino arriva la critica della sezione locale 
dell’associazione sulle scelte politiche fatte nel territorio

«A parole si dicono tutti consape-
voli della situazione ma nei fatti si 
prosegue come sempre, o meglio: 
peggio di  sempre».  È una vera e 
propria stoccata alla politica, sia 
provinciale come comunale, quel-
la da parte della sezione locale di 
Italia Nostra.

Al centro dell’attacco i desolanti 
dati sul consumo di suolo pubblica-
ti dall’Istituto Superiore per la Pro-
tezione  e  la  Ricerca  Ambientale  
(Ispra) che, anche in Trentino, ri-
traggono un aumento vertiginoso 
rispetto agli anni precedenti. Più 
precisamente nel 2024 l’incremen-
to passa sul territorio da 366 metri 
quadrati  pro capite  consumati  a  
382, con ormai 20.865 ettari perdu-
ti, riconfermandoci ancora una vol-
ta ad un livello superiore alla me-
dia nazionale, che si attesta sui 366 
metri quadrati pro capite (364 nel 
2022). 

«La conservazione del suolo è ar-
gomento che interessa la collettivi-
tà intera - spiega Italia Nostra -. Il 
suolo non è una superficie amorfa, 
leggibile solo nella sua dimensione 
bidimensionale di area sulla quale 
poter intervenire ma, come ci inse-
gna il prof. Paolo Pileri, ha la fonda-
mentale componente di tridimen-
sionalità: nei suoi 30-40 centimetri 
di spessore è nata la primigenia vi-
ta sulla terra e proprio lì continua 
a svilupparsi la biodiversità e il so-
stentamento alimentare di tutti gli 
esseri viventi». 

Ed è per questo e altri  motivi  
(non per ultimo la mitigazione de-
gli effetti del cambiamento climati-
co) che «costituisce un dovere as-
soluto per tutti, e soprattutto per 
gli amministratori, rispettare gli in-
dirizzi dell’Agenda 2030 e porre in 
atto azioni efficaci per l’azzeramen-
to del consumo di suolo». «Certa-

mente - ribadisce Italia Nostra - tut-
ti avevano nel programma elettora-
le la voce relativa alla salvaguardia 
ambientale, ma ora urge passare ai 
fatti mentre si assiste ad un immo-
bilismo desolante». E il riferimen-
to, va detto, è indiscriminatamen-
te rivolto sia a Piazza Dante come a 
Palazzo Thun. Ad avere la peggio 
la Provincia con i grandi progetti 
provinciali  che  vanno dall’Arena  
Rock (con 27 ettari di terreno agri-
colo  bruciati)  e  le  opere  per  le  
Olimpiadi invernali 2026 (con 13,6 
ettari); passando infine anche del-
la diffusione sempre più veloce de-
gli impianti fotovoltaici a terra, pas-
sati da 420 ettari del 2023 ai 1700 
nel 2024, di cui l’80% su terreni agri-
coli.

Nel caso del Comune, pur ricono-
scendone la «buona volontà», Italia 
Nostra ne critica per sommi capi 
l’inerzia sistematica: «Non è accet-
tabile - ribadiscono - la dichiarazio-
ne  dell’assessora  all’urbanistica
del Comune di Trento Monica Bag-
gia, secondo la quale l’impossibili-
tà di un’azione concreta da parte 
dell’amministrazione comunale di-
pende dal lungo tempo di approva-
zione  delle  eventuali  Varianti  ai  
Prg, di fronte alla quale ci si chiede 
come mai, avendo presente la tem-
pistica necessaria, in 7 anni di con-
siliatura non si sia ancora avviata 
una simile revisione». 

E ad esser messi in discussione 
anche alcuni  progetti  tra  i  quali  
quello prescelto per la nuova funi-
via del Monte Bondone (che richie-
derà un notevole sacrificio di suo-
lo pregiato ed il suo pressoché to-
tale azzeramento nel sobborgo di 
Sardagna) e la soluzione per l’Hub 
intermodale di trasporto pubblico 
all’ex Sit che ha decretato «l’intom-
bamento totale dell’area». 

«Le scelte devono essere fatte con la cittadinanza in percorsi partecipati»

In alto il render della stazione a valle per la 
funivia del Trento-Bondone, a sinistra una 
panoramica del territorio nel 2023. Italia 
Nostra lancia l’allarme sui numeri del 
consumo di suolo in provincia di Trento

Domani alle ore 14.30, la presidente del-
la Commissione provinciale per le pari 
opportunità tra donna e uomo del Tren-
tino, Marilena Guerra (nella foto) sarà 
a Roma dove sarà audita dalla Commis-
sione  parlamentare  di  inchiesta  sul  
femminicidio, nonché su ogni forma di 
violenza di genere, presso Palazzo San 
Macuto, in Via del Seminario 76. 

L’audizione sarà trasmessa in diret-
ta sulla web-tv della Camera dei deputa-
ti. All’incontro saranno presenti le rap-
presentanti della Commissione provinciale: «Si tratta per noi 
di una occasione molto importante - ha detto in vista dell’in-
contro la presidente Guerra - è un’opportunità preziosa per 
condividere il nostro impegno quotidiano sul campo nel pro-
muovere le pari opportunità a ogni livello, ma anche per mette-
re in luce ciò che è già stato fatto sul nostro territorio e quanto 
si sta ancora facendo oggi». 

«Desideriamo evidenziare - prosegue Guerra - i punti di for-
za del nostro sistema e, al tempo stesso, le criticità che ancora 
permangono, con l’auspicio che, grazie all’importante ruolo 
istituzionale che la Commissione parlamentare riveste, si pos-
sa sostenere la causa comune in modo trasversale».

Camera Audizione delle Pari opportunità del Trentino

Femminicidi, Guerra a Roma «Più frammentazione e infortuni»

Nel mirino la Provincia con l’arena rock, le opere per le 
Olimpiadi e la diffusione di impianti fotovoltaici a terra
Critiche anche al Comune per l’Hub e la nuova funivia 

AMBIENTE

Boom del consumo di suolo
Italia Nostra lancia l’allarme

Pianificazione,  progettazione  e  partecipazione  popolare.  
Questa la ricetta perfetta per il futuro dello sviluppo urbani-
stico per il Comitato Mobilità Sostenibile Trentino (Cmst).

«L'intervento dell'assessora all'urbanistica e alla rigenera-
zione urbana del Comune di Trento Monica Baggia, nel dibat-
tito pubblico sul consumo del suolo- affermano gli ingegneri 
e portavoce del comitato Ezio Viglietti e Pina Lopardo - è un 
esempio di lungimiranza di visione, che purtroppo attualmen-
te non viene praticata da buona parte della politica trentina. 
È interessante che abbia rilevato l'importanza di una visione 
strategica urbanistica della città, associata alla mobilità. In 
sostanza la necessità di pianificare una variante del Prg, valu-
tando opportunamente il fabbisogno di edilizia pubblica e 

privata ma nel contempo aggiornare il Piano Urbano Mobili-
tà Sostenibile (Pums) per modificare la viabilità e mobilità 
cittadina in modo sostenibile». E negli incontri che il Comita-
to ha tenuto con il sindaco Ianeselli e l'assessore alla mobili-
tà sostenibile e ambiente Brugnara è stato proposto proprio 
un sistema di mobilità integrato e multimodale avente per 
ossatura principale la ferrovia e il tram treno. Tale visione 
dovrà essere compresa in quella più generale del Piano 
Provinciale della Mobilità Sostenibile e le scelte dovranno 
essere condivise con la cittadinanza con percorsi partecipa-
tivi innovativi, come ad esempio un’iniziativa di sensibilizza-
zione attraverso la divulgazione di un cortometraggio sulla 
mobilità sostenibile a Trento e in Trentino.

Provincia Incarico all’Università di Milano sulle centinaia di capi del Parco dello Stelvio di cui è previsto l’abbattimento

Sarà monitorata anche l’igiene nella gestione delle carni dei cervi uccisi

Studio per valorizzare la carne di cervo

«Aumentano  i  dirigenti,  la
frammentazione e gli infortu-
ni». Il  consigliere provinciale 
Filippo Degasperi ha presenta-
to un’interrogazione con cui  
chiede spiegazioni sulla rior-
ganizzazione della Uopsal, l’U-
nità operativa dell’Azienda sa-
nitaria che si occupa di sicu-
rezza  sul  lavoro  e  infortuni.  
«La Provincia e l’Azienda sani-
taria - denuncia Degasperi - an-
ziché potenziare gli organismi 
preposti  alla  vigilanza e  alla  
prevenzione sui luoghi di lavo-
ro, si muovono nella direzione 
opposta».

«Dalla lettura del nuovo or-
ganigramma dell’Uopsal - ag-
giunge - emergono elementi di 
ulteriore incremento del cari-
co burocratico interno piutto-
sto che dell’efficienza. In parti-
colare, la struttura proposta, 

tra una selva di direttori e diri-
genti, configura una catena ge-
rarchica  molto  articolata  e  
una distribuzione non chiara 
delle  responsabilità».  Nell’in-
terrogazione  Degasperi  chie-
de tra le varie cosse: «Quali so-
no le motivazioni e i benefici 
immaginati  conseguenti  alla  
frammentazione  del  servizio  
in tre ambiti territoriali; quali 
valutazioni sono state effettua-
te circa la compatibilità nor-
mativa  della  scelta  di  fram-
mentare il territorio senza nes-
suna  rotazione  prevista  del  
personale con le normative na-
zionali anticorruzione» e infi-
ne se «si intende valutare l’uni-
ficazione dei servizi  ispettivi  
del lavoro in un’unica agenzia 
con  catena  di  comando  più  
snella  e  funzionale»  come  a  
Bolzano.

Lavoro Degasperi critico con la riorganizzazione della Uopsal
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